
POLITICA INTERNA 

Magistrati 
Natta 
riceve 
Crisaiolo 
Wk ROMA. Nel corso di un 
Incontra tra una delegazione 
del Pel, guidata dal segretario 
Alessandro Natta < da Aldo 
Tortorell», responsabile della 
commissione per le politiche 
Istituzionali della Direzione, e 
I* giunta dell'Associazione 
nazionale magistrati, guidata 
dal presidente Alessandro Cri-
•cuoio, I rappresentanti del 
magistrati hanno manifestato 
vivo apprezzamento per l'Ini-
nativi assunti dal parlamen
tari comunisti nella commis
sione Giustizia della Camera e 
nel paese, attraverso la rac
colta delle firme sulla prope
lla di legga di Iniziativa popo
lar* par sostenere l'esigenza 
della rllorma e giungere a de
finirne la linee londamentali 
prima del voto. 

Nel corso del colloquio è 
alata rilevala la necessiti di 
varare In tempi stretti la rifor
ma della responsabilità civile 
dal giudici, considerata di co
mune accordo come II vero 
terreno per un serio Impegno 
alla soluzione del problemi 
aperti dal referendum dell'8 
novembre, 

U delegazione comunista 
ha ribadito, da parte sua, l'Im
pegno dal partito alla difesa 
più ferma dell'indipendenza 
della magistratura e alla tutela 
del diritto dal cittadino alla ri
parazione del danni Ingiusti 
•Ubiti, respingendo gli attac
chi alla magistratura al pari 
delle strumentalizzazioni sul 
referendum, 

Caso Fatane 
Violante 
critica 
Vassalli 
m ROMA. •L'Iniziativa del 
ministro della Giustizia contro 
Il giudice Palane dimostra 
quali gravi pericoli per l'Indi
pendenza del magistrati pos
sano derivare dall'esercizio di 
poteri discrezionali dell'ese
cutivo ite) confronti della ma-
ililrilùra», Lo allarma -l'ori. 
Luciano Violante, responsabi
le Giustizia del Pei, in una di
chiarazione critica della deci-
alone di Vassalli di richiedere 
al Cam II trasferimento del 
•coraggioso magistrato che 
ha sostenuto l'accusa contro 
gli assassini di Chlnnlci». Vio
lante ricorda che l'azione di
sciplinare non è mal stata 
esercitata nei confronti dei 
magistrali napoletani entrati a 
far parie di ben retribuite 
commissioni di verifica degli 
appalli e del giudice Carneva
le cita slede, ben retribuito an
ch'agli, nell'Istituto di vigilati
la sulla assicurazioni private. 

Il ministro Vassalli, in una 
nota di replica, polemizza con 
Violante salvo poi, sul merito 
della vicenda, parlare di «pro
cedura di routine preparata 
dai competenti uffici del mini-
Mero», 

E' «indignato» per il «no» dell'esponente de sulla giustizia 

Craxi contro Tina Anselmi 
Craxi corregge i toni rispetto all'impostazione ini
ziale della campagna referendaria, ma spara bor
date contro Tina Anselmi, deputato de ed ex presi
dente della commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla P2. La sua colpa? Le motivazioni addotte per 
annunciare che voterà No nel referendum sulla 
giustizia, che hanno suscitato un «sentimento di 
ripulsa e indignazione» nel leader del Psi. 

GIOVANNI FASANELLA 
»aa ROMA. Alla sua destra 
sledono Martelli e Fabbri; alla 
sua sinistra Andò e Tognoli. 
Craxi ringrazia giornalisti, fo
tografi e cineoperatori che af
follano la sala al terzo plano di 
via del Corso. SI scusa per 
averli «disturbati». Poi attacca. 
Va diritto al bersaglio. «Quan
do un autorevole deputato af
ferma di voler votare No per 
"un atto di solidarietà e di sti
ma con tanti magistrati che in 
questi anni hanno rischiato la 
vita, che si sono impegnati per 
difendere lo Stalo dall'ever
sione e dalle trame", una di
chiarazione di questo genere 
mi provoca un sentimento di 
ripulsa e indignazione per il 
suo carattere falso e demago
gico». Non v'è II minimo dub
bio: le parole citate da Craxi 
sono proprio quelle che un 
quotidiano romano ha attri
buito a Tina Anselmi. Ma il se
gretario socialista non rispar
mia lendentl anche contro 
quelle personallti della sini
stra e del mondo cattolico 
colpevoli di aver sostenuto ar
gomenti slmili a quelli usati 

dall'Anselmi. 
«Si vuole configurare uno 

scenario secondo cui - dice 
accalorandosi - il popolo ita
liano avrebbe di fronte da un 
lato il partito dei magistrati e 
della giustizia e, dall'altro, il 
partito della criminalità e del
la corruzione». Ebbene, «que
sti signori sono degli irrespon
sabili», le loro afférmazioni 
sono delle «estremizzazioni 
faziose», «ingiuste», anche se 
•stanno sulla bocca di uomini 
dotti», e rendono un «pessimo 
servizio», un «danno gravissi
mo» alla magistratura. Perchè 
- spiega, questa volta con un 
tono più pacato - sostenere 
che I referendum equivarreb
bero ad un processo ai magi
strati, «se il Si prevarrà larga
mente, com'è molto probabi
le, questo equivarrebbe a dire 
che la magistratura è stata 
processata dal popolo Italiano 
e condannata». È evidente la 
correzione di toni rispetto al
l'iniziale Impostazione della 
campagna referendaria, allora 
intesa dai socialisti proprio 
come una sorla di processo 

Craxi e Martelli durante la conferenza stampa di Ieri 

alla magistratura. 
Naturalmente, lungi dal Psi 

l'idea di voler intaccare II prin
cipio dell'indipendenza del 
giudice. Il referendum piutto
sto, assicura Craxi, «minaccia 
la responsabilità di chi pen
sasse di poter tranquillamente 
errare con dolo, con colpa 
grave, e non subire per questo 
proporzionate conseguenze». 
D'altra parte aggiunge, I socia
listi non avrebbero promosso 
la consultazione popolare se 

non ci fossero state «provate 
ingiustizie, abusi, illegalità, er
rori clamorosi e violazioni ri
petute dei diritti del cittadini». 
E se lo hanno fatto è perché 
hanno inteso «esercitare uno 
stimolo nei confronti di un le
gislatore che si è mostrato ne
gli anni scorsi lento e in taluni 
casi, inspiegabilmente, insen
sibile». Insomma, Il Psi, che è 
al governo da oltre un venten
nio e che nella scorsa legisla
tura ha retto per quattro anni 

La reazione dell'ex presidente della commissione P2 

«Non merita neanche replica» 
Per la De è un imbroglio 
•A Craxi non vale la pena di replicare: non ha argo
menti». Cosi risponde Tina Anselmi, e insiste: «Dico 
"no" a un messaggio punitivo per la magistratura». 
La De non si preoccupa più di tanto del disimpegno 
dell'Anselml. Anzi, alza la voce con il Psi: «Hanno 
messo in piedi un Imbroglio». E si vanta di aver latto 
saltare, con il suo «si», il gioco di Craxi. E il comuni
sta Violante critica la «doppiezza» del Psl. 

PASQUALE CASCELLA 

•*• ROMA, Lo sa, onorevole, 
che Bettino Craxi l'ha definita 
•Irresponsabile»? Nel «transa
tlantico» di Montecitorio Tina 
Anselmi non si scompone. Sa 
gii, per filo e per segno, del-
fatlacco sferratogli dal segre
tario del Psl per «suo «no» nel 
referendum sulla responsabi
lità del giudici, In contrasto 
con la stessa Indicazione del 
partito In cui milita: la De, Co
sa risponde, allora? «A Craxi 
non vale la pena di replicare, 
visto che non ha portalo essu-
na valida argomentazione». 

Ma sul contenzioso politico 
con i promotori del referen
dum sulla giustizia, quindi an
che con il Psl, l'esponente de 

ha ancora molto da dire: «Il 
problema della responsabilità 
del magistrato esiste, ma non 
si risolve con I referendum. Si 
potevano risolvere questo e 
altri problemi della giustizia, e 
si risolveranno. Ma il referen
dum è stato scelto come mez
zo per lanciare un messaggio 
punitivo, e II mio "no" è a 
questo messaggio. Per me è 
un dovere politico e morale». 

Anche nella De, che pure 
ha scelto il «si», la polemica 
con il Psl è più che mai aperta. 
Proprio mentre Craxi si lan
ciava contro l'Anselmi, il verti
ce dello scudocrociato si riu
niva con i segretari regionali e 
provinciali per calibrare la 

campagna referendaria. Uno 
dietro l'altro Bodrato, Scotti, 
Orsini, Garganl, Fontana e Sil
via Costa hanno gridato 
all'.imbroglio» dei referen
dum. «Non dimentichiamo -
ha detto Bodrato - che l'ope
razione referendaria i stata 
concepita come una tappa 
per isolare la De». 

Ed è proprio per «evitare 
contrapposizioni di schiera
menti politici» che la De ha 
deciso per 4 -sì- e un unico 
•no». L'eccezione è per le ini
ziative Internazionali dell'Enel 
nel campo della ricerca e del
la produzione di energia nu
cleare. «Perchè In questo caso 
- ha sostenuto Scolli - non si 
tratta di procedure e l'Italia 
non può fuoriuscire unilateral
mente dal nucleare». 

Quella de, comunque, sari 
una campagna senza convin
zione, con «il minimo di mobi
litazione». E quel poco che sa
rà fatto, avrà una valenza poli
tica in diretta contrapposizio
ne con II Psi: «Dovremo spie
gare bene ai cittadini - ha af
fermato Bodrato - che I partiti 
referendari considerano que
sto strumento come alternati

vo alla democrazia rappresen
tativa e lo usano come mo
mento di logoramento del 
quadro politico». Garganl ha 
subito offerto un esempio dì 
come la De si appresta a 
•spiegare»: «I socialisti sono 
nervosissimi In questi giorni 
perchè abbiamo disinnescato, 
scegliendo II "si", il deterren
te politico dello scontro sulla 
magistratura, quell'opera di 
intimorimento nei confronti 
della magistratura che sta al
l'origine del relerendum pro
mosso dal Psl con liberali e 
radicali». Le stesse argomen
tazioni (sia pure senza riferi
menti diretti al Psi) ha poi usa
to De Mita nell'incontro con il 
presidente e la giunta dell'As
sociazione nazionale magi
strati- «Vogliamo evitare - ha 
affermato II segretario - che la 
polemica possa divenire così 
aspra, nei confronti della ma
gistratura, da intaccarne il 
ruolo istituzionale e l'indipen
denza». 

Ma 11 disimpegno della Tina 
Anselmi, di Scoppola, di Boni
facio, di Lipari, tutti schierati 
per il «no» sulla giustizia? Nes
sun problema per la De, alme-

palazzo Chigi, è ricorso al re
ferendum per «mettere le ali al 
piedi al legislatore». 

Adesso tocca ai giornalisti. 
Gli chiedono come mai il Psi 
ha presentato al Senato un dì-
segno di legge sulla responsa
bilità civile del magistrato e 
non ha fatto altrettanto alla 
Camera. Prova Fabbri, capo
gruppo a palazzo Madama, a 
rispondere. Ma Craxi lo inter
rompe bruscamente- «Si tratta 
di un'iniziativa di un gruppo di 

senatori per contribuire al di
battito. lo l'ho visto questa 
mattina e mi è sembrato un 
po' schematico e rigido». (Più 
tardi Martelli confermerà a 
Radio radicale che, contraria
mente a quanto annunciato al
la Camera, non è stato presen
tato alcun disegno di legge). 
Tuttavia, aggiunge il segreta
rio, una volta abrogate le nor
me sottoposte a referendum, 
bisognerà sostituirle con delle 
nuove: per i socialisti fa anco
ra testo il «pacchetto» Rogno
ni, «approvato dal governo e 
poi insabbiato in Senato». «E 
stato bloccato dal presidente 
dei senatori della De», gli fa 
eco Martelli. 

Chiedono ancoro a Craxi se 
per caso non si stia registran
do una tendenza inversa ri
spetto a quella che denunciò 
nella recente Assemblea na
zionale del Psi, quando ironiz
zò sui partili pronti a saltare 
•sull'Arca di Noè dei referen
dum». E lui: •Probabilmente 
quelli che Invitano a votare No 
appartengono a quella parte 
di animali, in senso biblico na
turalmente, che non intendo
no salire sull'Arca di Noè e 
intendono affrontare con il 
petto scoperto il diluvio di SI 
che ci sarà». 

Ma se il diluvio ci sari dav
vero ;- gli domandano - lei 
condivide la tesi di chi sostie
ne, anche nelle file socialiste, 
che solo I promotori dei refe
rendum avrebbero i titoli per 
•interpretare il significato» del 
volo? «I titoli nobiliari - ri
sponde fissando Salvo Andò -
sono stati aboliti». 

Tina Ansarmi 

no apparentemente. 
Se la De abbonda dei toni 

propagandistici, il comunista 
Violante richiama la contrad
dizione di fondo della linea 
del Psi così come t'ha esposta 
Craxi ci si impegna per la ri
forma ma con {(ministro so
cialista del Tesoro sì tagliano i 
fondi per la giustizia. E, però, 
•un fatto importante che ii 
partito che al congresso di Pa
lermo propose il controllo dei 
procuratori della Repubblica 
da parte della maggioranza di 

fovemo oggi si schiera per 
indipendenza dì tutta la ma

gistratura. Consideriamo que
sto * ha commentato Violante 
• come un risultato anche del
ia nostra fermezza nella difesa 
dell'autonomia dei magistra
ti». 

I «31 no» 
ora sono 
un Comitato 
• i ROMA. I 31 firmatari del
l'appello per il «no» nel refe
rendum sulla responsabilità 
civile del giudice hanno costi
tuito un «Comitato per il 
"no"» che ha come obiettivo 
principale l'accesso alle tribu
ne elettorali della Rai-tv e la 
partecipazione al dibattito sul 
referendum in corso su diversi 
organi di informazione. «Di
ciamo "no" per assicurare la 
riforma, non per mantenere le 
norme attuali», ha detto Anto
nio Giolittl presentando l'ini
ziativa. Della segreterìa esecu
tiva del «Comitato per il 
"no"», oltre a Giolittl, lanno 
parte Pierluigi Onorato, Alfre
do Galasso, Bianca Guidetti 
Serra, Paolo Flores d'Arcals e 
Franco Liberti. Il comitato è 
presieduto da Francesco Bo
nifacio, mentre la presidenza 
onoraria è slata affidata a Nor
berto Bobbio. 

La linea politica del comita
to si richiama proprio a quel 
Srimo appello per il «no» che 

a già raccolto le adesioni di 
più di 250 personalità del 
mondo politico e culturale di 
diversa espressione, dall'indi-

Bindente di sinistra Stefano 
odotà alla de Tina Anselmi, 

all'ex presidente delle Adi 
Domenico Rosati. La crìtica di 
fondo che viene mossa dai 
promotori del Comitato (che 
chiederanno un'udienza al 
presidente della Repubblica 
Cossiga in quanto «garante 
dell'intero sistema costituzio
nale») è al metodo seguito 
nell'impostazione del referen
dum: -In questo caso - ha det
to Giolittl - si fa un uso impro

prio dell'istituto in quanto le 
questioni sollevate non sono 
riducibili ad un sì o ad un no: 
si ricorre, insomma, alla de
mocrazia diretta per l'Incapa
cità della democrazia rappre
sentativa». 

Ma se l'obiettivo del comi
tato è di assicurare la riforma, 
come altre forze che Invece si 
sono espresse per il «si» anche 
per svelenire gli obiettivi del 
fronte che ha promosso II re
ferendum, perchè chiedere 
un voto che, prevalendo, ter
rebbe In vita le vecchie nor
me? Giolittl ha risposto con 
un'altra domanda: «Chi garan
tisce che dopo 11 referendum 
il vuoto legislativo provocato 
dalla vittoria del "sì" verri 
colmato dal provvedimenti di 
riforma?». La preoccupazione 
è che «l'agglomerato di pro
getti presentati o annunciati 
dai partiti spinga il dibattito 
all'infinito». E agli elettori - ha 
concluso Giolittl - viene posto 
un quesito politico: -Con II 
"si", volenti o nolenti, si fini
sce per stare assieme con chi 
dice che la colpa è del giudice 
e che il giudice deve pagare». 

L'ex presidente della Corte 
costituzionale, Francesco Bo
nifacio, ha anche manifestato 
dubbi sulla costituzionalità di 
una vittoria del «si», perché 
«toccherebbe principi di ton
do che riguardano l'indipen
denza della magistratura». Il 
magistrato Franco Ippolito ha, 
comunque, precisato che 
l'ambizione del comitato «è di 
far crescere la quantità di 
"no" che dopo l'B novembre 
peserà moltissimo», 

Denuncia dei comunisti al Senato 

Invece della riforma 
tagli alla giustizia 

NEDO CANETTI 

I B ROMA. La giustizia è in 
crisi, ha bisogno di profonde 
riforme: è voce corrente ulte
riormente attualizzata in que
ste settimane dalla campagna 
referendaria Le rilorme ri
chiedono mezzi, naturalmen
te E ii governo che fa per ri
spondere all'urgenza? Taglia i 
fondi proprio del bilancio per 
la giustizia, operando risparmi 
nel settore che avrebbe, inve
ce, bisogno di robusti inter
venti. Per 11 1987 erano previ
ste spese, net fondo globale, 
pari a 536 miliardi (con una 
proiezione per l'SB a 626 mi
liardi). Sempre lo scorso anno 
erano indicati interventi di 
2.634 miliardi per finanziare 
le leggi nparazione Ingiusta 
detenzione, patrocinio non 
abbienti, informatizzazione si
stema giudiziario, riordina
mento codice penale, delega 
per la procedura penale, edili
zia giudiziaria e penitenziaria, 
giudice di pace, assistenza al 
tossicodipendenti e ai minori. 
In effetti gli unici provvedi
menti sono stati un decreto 
(50 miliardi) sull'informatiz-

zzlone e una proposta di par-
Malissimo stralcio della rifor
ma dell'ordinamento del per
sonale carcerario (approvata 
a Montecitorio nella passata 
legislatura e poi affossata con 
lo scioglimento delle Came
re). 

Che cosa propone ora il go
verno? Nemmeno una lira nei 
fondi globali, solo 162 miliar
di per l'amministrazione peni
tenziaria e la diminuzione da 
800 e 600 miliardi per l'am
mortamento dei mutui degli 
Enti locali per l'edilizia giudi
ziaria e le case mandamentali. 
•Questo bilancio - ha incalza
to un altro comunista, Ferdi
nando Imposimato - costitui
sce la prova evidente non solo 
della mancanza di volontà del 
governo di risolvere 1 proble
mi, ma addirittura di un precì
so obiettivo di aggravarne la 
portata e di renderla Irreversi
bile». Profondo il disagio del 
relatore de Michele Pinto e 
del ministro Giuliano Vassalli, 
che recentemente - proprio 
in Senato - aveva annunciato 
profonde innovazioni e incisi

ve ritorme. I comunisti hanno 
chiesto di ripristinare il fondo 
globale di 626 miliardi e un 
finanziamento aggiuntivo di 
720 miliardi, anche in vista di 
possibili nuove spese come 
potrebbero essere quelle per 
la riforma della legge sulla re
sponsabilità civile dei magi
strati, da preparare entro 120 
giorni, in caso di vittoria del si 
nel referendum deil'8 novem
bre. 

In un sussulta di resipiscen
za, I socialisti avevano presen
tato un emendamento per un 
fondo globale di 486 miliardi, 
ma hanno poi fatto marcia in
dietro di fronte alle logii...: 
governative. L'unica «novità» 
della maggioranza, respinte le 
proposte del Pei, è stata di se
gnalare alla commissione Bi
lancio l'istituzione di un fondo 
globale di 342 miliardi, to
gliendone però 100 dallo 
stanziamento per l'ammini
strazione penitenziaria e 242 
addirittura dal fondo di 
20.000 miliardi destinato ai 
Comuni. «Dalle parole (di 
Vassalli) ai fatti: la montagna 
ha partorito il topolino». 

Pfctao Chigi 
Zangheri: 
una riforma 
importante 
m ROMA. Il presidente del 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri, ha espresso la «viva 
soddisfazione» del gruppo per 
l'approvazione del progetto di 
legge sulla, presidenza del 
consiglio. «E 11 primo provve
dimento di iniziativa parla
mentare che la Camera ha ap
provalo dopo l'Intasamento 
dal suo lavoro provocato dai 
decreti legge del governo - ha 
detto tra Filtro Zangheri -. Ed 
e un testo che mira ad una 
riforma Istituzionale Impor
tante: disciplina i poteri del 
presidente del Consiglio del 
ministri, del ministri e del 
Consiglio del ministri, l'orga
nizzazione del governo e la 
sua azione complessiva. Non 
solo, La riforma riguarda an
che la materia del decreti lag-
te, Introducendo significative 

minzioni dei decreti legisla
tivi, del regolamenti ed avvia, 
finalmente, Il processo di de
legificazione, cioè di attribu
zione di regolamenti di mate
rie (Inora regolata per legge e 
che non rlvestonoiarllcolarc 
importanza», wgherl ha 
concluso allermando: «Lim-
pegno dal gruppi dimostra 
che II Parlamento è In grado 
di riformare le Istituzioni della 
Repubblica: e che l'apporto 
cornumsia « provato ed è ne-
cessarlo anche per la defini
zione delle soluzioni». 

nnanziana ancora vaga < 

Gava dà le sue cifre 
«Andriani: «E' solo a 

Finanziaria ancora vaga su fisco e investimenti al Sud 

Il presidente del Senato, Spadolini, ha risposto a Pec-
chioli che, con una lettera inviata una settimana fa, 
chiedeva al governo il rispetto delle leggi: il presiden
te del gruppo comunista esigeva che il governo for
nisse come è suo obbligo l'elenco dettagliato delle 
minori entrate fiscali. Questi dati - ha informato Spa
dolini - sono ora arrivati. Ma Andriani, senatore co
munista, li definisce semplicemente «acqua fresca». 

STEFANO BOCCONETTI 

B i l l B^ 

solo acqua fresca» 

ara ROMA Una risposta che 
non è una rlsposla. Anzi, per 
essere ancora più chiari, «una 
rlsposla che vale come l'ac
qua fresca» (per usare le pa
role del senatore comunista 
Andriani, presidente del Ce-
spe). La battuta è all'Indirizzo 
del ministro delle Finanze, 
Gava, chiamato in causa una 
settimana fa dal presidente 
del senatori comunisti, Ugo 
Pecchlol! (In una lettera In
viata a Spadolini) Nel docu
mento, Il Pel chiedeva che II 
presidente del Senato «richia
masse» Il responsabile della 
polìtica finanziarla al rispetto 
delle leggi. In buona sostanza 
Pecchloll sollecitava II rispet
to della norma che obbliga 11 
governo, nella sessione di bi
lancio, a fornire l'elenco det

taglialo delle leggi e degli atti 
amministrativi che comporta
no minori entrate per lo Sta
to. 

Si tratta della cosiddetta 
eluslone ed erosione Per 
quanto riguarda l'elusione, il 
governo dovrebbe fornire un 
quadro, il più dettagliato pos
sibile. di tutti gli sgravi, le 
agevolazioni, I benefici fisca
li Dovrebbe Indicare chi so
no I beneficiari di tutto ciò e a 
quanto ammonta il «mancato 
introito» dell'erano Per capi
re meglio cos'è invece l'ero
sione si può fare l'esempio 
dell'Iva Meniamo II caso che 
lo Stato «preveda» di incassa
re, con l'Imposta aggiunta, 
18mi)a miliardi. Al tirar delle 
somme, invece, ne incassa 
solo 14mila. Quei quattromila 

miliardi in meno rappresente
rebbero la cosiddetta erosio
ne. Anche su questo argo
mento, il governo dovrebbe 
essere impegnato a fornire 
elenchi e cifre, le più detta
gliate possibile. 

Ancora, il governo - de
nunciava il Pei - è stato ina
dempiente per ciò che riguar
da il Mezzogiorno. Nel senso 
che i ministri avrebbero do
vuto fornire «la disaggrega
zione delle spese» per investi
menti, specificando quanta 
parte degli investimenti (sia 
quelli ordinari che quelli 
straordinari) deve andare al 
Sud, e quanto al resto del 
paese. 

Per sollecitare il rispetto di 
queste normative Pecchloli 
aveva scritto a Spadolini. La 
risposta del presidente del 
Senato è arrivata ieri. In so
stanza Spadolini riferisce che 
il ministro delle Finanze ha 
tardalo a presentare i dati 
perché Gava voleva presenta
re non solo quelli dell'87, ma 
anche quelli relativi all'intera 
precedente legislatura. 

Ma lo cifre fornite da Gava 
sono davvero quelle richieste 
dal Pel? Sono, cioè, quelle 

che è tenuto a fornire in base 
alle leggi esistenti? Il senato
re comunista Andriani non ha 
dubbi «I documenti inviati 
dal ministro delle Finanze so
no praticamente acqua fre
sca». In pratica in quelle pagi
ne fitte di numeri ci sono sol
tanto le «previsioni». Perciò, 
il ministro in sostanza «conti
nua a rifiutarsi di fornire le 
cifre sull'erosione e sull'elu-
sione». È un segnale, dunque, 
della confusione e dell'ap
prossimazione dell'intera 
manovra economica dql go
verno. 

Un'ulteriore conferma vie
ne anche dalla discussione 
sulla «tassa della salute», che 
come si sa divide i liberali dal 
resto della maggioranza. Pro
prio per tentare una ricucitu
ra su quest'argomento dentro 
li governo ieri II sottosegreta
rio alla presidenza Rubbi si è 
incontrato con due esponenti 
del Pli Bastiamni e Pacchetti. 
Stando alle dichiarazioni pe
rà non sembra che l'incontra 
abbia sortito l'effetto sperato: 
i liberali hanno confermato 
che presenteranno loro 
emendamenti. E che II soster
ranno anche «contro» even
tuali voti di fiducia. 

Intervista al presidente Lanfranco Turci 

La Lega cooperative 
propone .misure per il lavoro 

ALBERTO LEISS 

• I La manovra del governo 
e ta legge (inanziana sono in
sufficienti persino rispetto agli 
obiettivi che si pongono, e co
munque non escono dalla 
«tradizionale linea di politica 
economica» seguita in questi 
anni. La Lega delle cooperati
ve ha elaborato l'altro ieri un 
documento (approvato dal 
consiglio generale, in cui si 
sono trovati d'accordo gli 
esponenti comunisti, socialisti 
e repubblicani) che affronta ì 
problemi della situazione eco
nomica, avanza critiche e sug
gerisce nuove indicazioni, so
prattutto in materia di investi
menti e occupazione. «Questa 
volta - dice il presidente della 
Lega Lanfranco Tura - non 
abbiamo voluto fare nessuna 
propaganda, né limitarci a 
chiedere qualche intervento 
settoriale. Abbiamo Invece 
qualcosa da dire sui grandi 
obiettivi di sviluppo e qualco
sa di concreto da proporre». 

Perché giudicate la mano* 
vra insufficiente? 

Ci sono due cose con cui sa
remmo d'accordo. È un po
tenziale elemento innovativo 
lo spostamento sull'imposi
zione indiretta, attraverso la fi

scalizzazione, degli oneri che 
oggi gravano troppo sulle im
prese e il lavoro Così come 
concordiamo con l'obiettivo 
di difendere la lira ìn un mo
mento in cui la svalutazione 
sarebbe una soluzione effime
ra. La Lega giudica decisivo il 
risanamento della finanza 
pubblica per il bene di tutta la 
nostra economia». 

Slete d'accordo dunque 
con Amato t Golia? 

Non proprio. Intanto è vero 
che non ci sono efficaci misu
re di riforma fiscale, per ag
gredire le aree di evasione, 
elusione ed erosione. Non ci 
convince pienamente nem
meno la manovra sull'lva at
tuata così. Sono possibili solu
zioni tecniche migliori, con 
minori rischi inflettivi. £ so
prattutto con maggiori sgravi 
sul fronte degli onen sociali 
Infine il grande problema del 
debito pubblico, una volta in
dividuato, non viene affronta
to adeguatamente nemmeno 
sul piano della possibile ge
stione monetaria, finanziaria e 
patrimoniale. Ai limiti accen
nati prima si aggiunge la man
canza di efficaci politiche ri
volte all'economia reale Pen

so soprattutto alla diminuzio
ne degli investimenti, 

Ma che cosa propone la Le
ga? 

Due cose ben precìse. In pri
mo luogo ci candidiamo ad 
essere un soggetto attivo nella 
trasformazione dell'interven
to pubblico verso l'efficacia, 
la celentà, l'efficienza. Propo
niamo la costituzione di so
cietà miste col settore pubbli
co per realizzare e gestire pro
getti nel campo dei servizi e 
delle infrastrutture. Oggi si 
può pensare a questi interven
ti a partire dai prefinanzia
menti, alla realizzazione delle 
opere, fino alla gestione dei 
servizi. Una logica - voglio ri
badirlo - che non deprime ma 
esalta il ruolo pubblico insie
me a quello privato e coope
rativo. 

E poi? 
Un'idea originale e specìfica 
della coopcrazione. Abbiamo 
elaborato un emendamento 
perché le cooperative possa
no costituire un fondo, agevo
lato fiscalmente, da destinare 
alla creazione dì nuove impre
se e nuova occupazione. Un 
fatto nuovo e concreto, un 
primo passo verso quella rifor

ma del modo di essere delle 
aziende cooperative a cui da 
tempo la Lega punta. Infine 
non ci scordiamo delle cose 
che hanno già funzionato, co
me la legge Marcerà. U gover
no si è dimenticato di nììnan-
zìarla, noi invece glielo ricor
deremo, così come sensibiliz
zeremo nei prossimi giorni 1 
gruppi parlamentari. 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 

una mano. 

Il nostra numero teletoneoè 
06-67 179640 

tutti i giorni dalle 10 alla 12 

Gruppo parlamentari elette 
nelle liste del Pel, 

Via Campo Man» «8. Roma 

illuni 
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